
Provincia di Bologna

CITTA' DI CASTEL MAGGIORE

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N° 31 del 05/07/2016

RICOGNIZIONE SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEI 
PROGRAMMI E SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO 
DELL'ESERCIZIO 2016 - VARIAZIONE DI BILANCIO

OGGETTO:

L'anno duemilasedici, addì cinque del mese di luglio alle ore 19:00, presso la Residenza 
Municipale di P.zza Amendola, 1, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e 
dallo Statuto, si è riunito sotto la presidenza di  Marco Monesi il Consiglio Comunale.

Cognome e NomeN. Pres. Ass. Pres. Ass.

GOTTARDI BELINDA1 X

MONESI MARCO2 X

ZANOTTI ELEONORA3 X

CERRE' ANNALISA4 X

BONI MARCO5 X

TARTARINI FABIO6 X

VOLTA DANIELA7 X

MACCAFERRI KATIA8 X

DOTTINI LUCA9 X

VIGNUDELLI CRISTINA10 X

MONTANARI MARCO11 X

MANNI MORENA12 X

CREMONINI CRISTIANO13 X

DI IACOVO MARIA TERESA14 X

RUSSO FRANCESCO15 X

VERONESI MONICA16 X

VERONESE PAOLO17 X

PRESENTI:  13 ASSENTI:  4

Sono presenti gli Assessori: BALDACCI FRANCESCO, DE PAOLI LUCA, 
GIANNERINI BARBARA, GURGONE PAOLO, PALMA FEDERICO.

Il Presidente Del Consiglio Comunale, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la 
seduta ed invita il Consiglio a trattare l'argomento di cui in oggetto.

Partecipa il Segretario Generale  Monica Tardella.



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 31 DEL 05/07/2016 
 

OGGETTO: 

RICOGNIZIONE SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI E 

SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO DELL'ESERCIZIO 2016 - 

VARIAZIONE DI BILANCIO 

 

Premesso che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 09 in data 29/02/2016, 

esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il Documento Unico di Programmazione 

(DUP) 2016/2018, nonchè il bilancio di previsione 2016/2018, approvato secondo lo 

schema di cui al D.Lgs. n. 118/2011; 

 

visto l’art. 175, comma 8, del d.Lgs. n. 167/2000, come modificato dal D.Lgs. n. 

126/2014, il quale prevede che “Mediante la variazione di assestamento generale, 

deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la 

verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva e il 

fondo di riserva cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”; 

 

richiamato l’art. 193, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000, come modificato dal D.Lgs. 

n. 126/2014, il quale testualmente prevede che:  

“2.  Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque 

almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con 

delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di 

accertamento negativo, ad adottare, contestualmente:  
a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione 

finanziaria facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, 
per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei 
residui; 

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità 

accantonato nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti 
la gestione dei residui. 

La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo”. 

 

richiamati inoltre: 

− il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, all. 4/1 al D.Lgs. n. 

118/2011, il quale prevede tra gli atti di programmazione “lo schema di delibera di 

assestamento del bilancio, comprendente lo stato di attuazione dei programmi e il 

controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da presentare al Consiglio 

entro il 31 luglio di ogni anno”, prevedendo quindi la coincidenza della salvaguardia 

degli equilibri e dell’assestamento generale di bilancio; 

− l’articolo 147-ter, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000, il quale pone l’obbligo in  capo 

agli enti locali con popolazione superiore a 15.000 abitanti, nell’ambito del controllo 

strategico, di effettuare periodiche verifiche circa lo stato di attuazione dei 

programmi; 

 

tenuto conto quindi, alla luce di quanto sopra che: 

− entro la data del 31 luglio 2016 occorre procedere alla salvaguardia degli 

equilibri di bilancio nonché all’assestamento generale di bilancio; 

− viene effettuata entro tale data anche la ricognizione dello stato di attuazione dei 

programmi; 
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verificato lo stato di attuazione dei programmi per l’esercizio in corso, così come 

risulta dall’allegato A), in base al quale si rileva che l’andamento della gestione appare 

conforme a quanto indicato nel DUP allegato al bilancio di previsione dell’esercizio in corso 

e tale da presumere la completa attuazione degli obiettivi prefissati entro il termine 

dell’esercizio medesimo; 

 

richiamato altresì il principio applicato della contabilità finanziaria all. 4/2 al D.Lgs. 

n. 118/2011, ed in particolare il punto 3.3 relativo all’accantonamento al FCDE, il quale 

prevede che al fine di adeguare l’importo del fondo crediti di dubbia esigibilità, in sede di 

salvaguardia degli equilibri  si procede “vincolando o svincolando le necessarie quote 

dell’avanzo di amministrazione.  Fino a quando il fondo crediti di dubbia esigibilità non 

risulta adeguato non è possibile utilizzare l’avanzo di amministrazione”;  

 

ritenuto necessario provvedere in merito; 

 

vista la nota prot. n. 14244 del 07/06/2016 con la quale il responsabile finanziario ha 

chiesto che fossero segnalate:  

− segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio sia per 

quanto riguarda la gestione corrente che per quello che riguarda la gestione dei 

residui; 

− segnalare l’eventuale presenza di debiti fuori bilancio per i quali dovranno essere 

adottati i provvedimenti necessari all’eventuale riconoscimento di legittimità ed alla 

copertura delle relative spese; 

− verificare tutte le voci di entrata e di spesa sulla base dell’andamento della gestione 

ed evidenziare la necessità delle conseguenti variazioni; 

− verificare l’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle 

necessarie variazioni; 

 

tenuto conto che con note prot. nn. 14614/2016 e 14964/2016   i vari responsabili di 

servizio hanno riscontrato, per quanto di rispettiva competenza: 

− l’assenza di situazioni atte a pregiudicare gli equilibri di bilancio; 

− l’assenza di debiti fuori bilancio; 

− l’adeguatezza delle previsioni di entrata e di spesa all’andamento della gestione e 

l’andamento dei lavori pubblici, evidenziando la necessità di apportare le 

conseguenti variazioni; 

 

rilevato inoltre come, dalla gestione di competenza relativamente alla parte corrente, 

emerga una sostanziale situazione di equilibrio economico-finanziario sinteticamente 

riassunta nel prospetto di cui all’ allegato C; 

 

Rilevato che, anche per quanto riguarda la gestione dei residui, si evidenzia un 

generale equilibrio; 

 

Tenuto conto infine che la gestione di cassa si trova in equilibrio in quanto: 

− il fondo cassa alla data del 24/06/2016 ammonta a €. 8.760.762,29; 
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− l’utilizzo delle entrate a specifica destinazione alla data del 24/06/2016 ammonta a 

€. 0,00 e l’utilizzo dell’anticipazione di tesoreria alla data del 24/06/2016 è pari a €. 

0,00, per un totale di €. 0,00 a fronte della previsione di bilancio di €. 2.600.000; 

− gli incassi previsti entro la fine del 2016 consentono di far fronte ai pagamenti delle 

obbligazioni contratte nei termini previsti dal D.Lgs. n. 231/2002, garantendo altresì 

un fondo cassa finale positivo; 

 

vista in particolare la relazione predisposta dal Responsabile del servizio finanziario 

che si allega alla presente sotto la lettera D) quale parte integrante e sostanziale; 

 

considerato che, allo stato attuale, non emergono situazioni di squilibrio sui residui 

attivi tali da rendere necessario l’adeguamento del FCDE accantonato nel risultato di 

amministrazione; 

 

ritenuto dunque, alla luce delle analisi sull’andamento della gestione di competenza 

e della gestione dei residui sopra effettuata, che permanga una generale situazione di 

equilibrio di bilancio dell’esercizio in corso tale da garantirne il pareggio economico-

finanziario;  

 

tenuto conto altresì che è stata segnalata la necessità di apportare alcune variazioni 

al bilancio di previsione al fine di adeguare gli stanziamenti all’andamento della gestione, 

come specificato nel prospetto allegato sotto la lettera B), del quale si riportano le seguenti 

risultanze finali: 

 

BILANCIO 2016 

 

RIEPILOGO 

ENTRATA Importo Importo Totale 

Variazioni in aumento €. 448.207,38   

Variazioni in diminuzione  €. 1.309.149,78 €.-860.942,40 

SPESA Importo Importo  

Variazioni in aumento  €. 428.400 €.-860.942,40 

Variazioni in diminuzione €. 1.289.342,40   

 

BILANCIO 2017 

 

RIEPILOGO 

ENTRATA Importo Importo Totale 

Variazioni in aumento €. 0,00   

Variazioni in diminuzione  €. 0,00 €. 0,00 

SPESA Importo Importo  

Variazioni in aumento  €. 602.170,00 €. 0,00 

Variazioni in diminuzione €. 602.170,00   

 

BILANCIO 2018 

 

RIEPILOGO 

ENTRATA Importo Importo Totale 
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Variazioni in aumento €. 0,00   

Variazioni in diminuzione  €. 0,00 €. 0,00 

SPESA Importo Importo  

Variazioni in aumento  €. 602.170,00 €. 0,00 

Variazioni in diminuzione €. 602.170,00   

 

 

acquisito il parere favorevole dell’organo di revisione economico finanziaria, reso 

con verbale n. 10 in data 27.06.2016, rilasciato ai sensi dell’articolo 239, comma 1, lettera 

b), n. 2), del decreto legislativo 18 agosto 2000, n 267; 

 

visto il D.Lgs. n. 267/2000; 

visto il D.Lgs. n. 118/2011; 

visto lo Statuto Comunale; 

visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

 

Dato atto che la presente deliberazione in data 28 Giugno 2016 è stata esaminata 

dalla Prima Commissione che ha espresso parere favorevole con voti n. 13 dei Gruppi 

Consiliari “Partito Democratico” e “Sinistra Ecologia per Castel Maggiore”. I Gruppi 

Consiliari “Forza Italia” e “Rinnovare per Innovare” erano assenti; 

 

acquisito il parere favorevole relativo alla presente deliberazione in ordine alla 

regolarità tecnico e contabile espresso dalla Coordinatrice dei Servizi Finanziari, ai sensi 

dell'art. 49, comma 1°, del D.Lgs. 267/2000; 

 

con voti favorevoli n.11, contrari n. 0 e astenuti n. 2 (Veronese Paolo, Russo 

Francesco), espressi nelle forme di legge su nr. 13 Consiglieri votanti; 

 

D E L I B E R A 

 

1) di approvare la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi per l’esercizio 

2016 di cui all’allegato A), il quale costituisce parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento, dando atto che l’attuazione dei programmi risulta 

conforme a quanto stabilito nella relazione previsionale e programmatica 

dell’esercizio in corso, tanto da prevedere la loro completa attuazione entro il 

termine dell’esercizio; 

 

2) di apportare al bilancio di previsione autorizzatorio 2016/2018 approvato secondo lo 

schema di cui al D.Lgs. n. 118/2011 le variazioni di competenza e di cassa 

analiticamente riportate riportate nell’allegato B);  

 

3) di accertare ai sensi dell’art. 193 del D.Lgs. n. 267/2000, sulla base dell’istruttoria 

effettuata dal responsabile finanziario di concerto con i responsabili di servizio in 

premessa richiamata, il permanere  degli equilibri di bilancio sia per quanto riguarda 

la gestione di competenza che per quanto riguarda la gestione dei residui, tali da 

assicurare il pareggio economico-finanziario per la copertura delle spese correnti e 

per il finanziamento degli investimenti e l’adeguatezza dell’accantonamento al 

Fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione; 
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4) di dare atto che: 

− non sono stati segnalati debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 del D.Lgs. n. 

267/2000; 

− il Fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione risulta 

adeguato all’andamento della gestione, come previsto dal principio contabile 

all. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011; 

 

5) di allegare alla presente deliberazione il rendiconto della gestione dell’esercizio 2015, 

ai sensi dell’art. 193, comma 2, ultimo periodo, del D.Lgs. n. 267/2000; 

 

6) di trasmettere la presente deliberazione al tesoriere comunale, ai sensi dell’art. 216 

del D.Lgs. n. 267/2000; 

 

7) di pubblicare la presente deliberazione sul sito istituzionale dell’ente, in 

Amministrazione trasparente; 
 

8) il presente provvedimento, stante l’urgenza di provvedere, su proposta del 

Presidente e con voti favorevoli n. 11, contrari n. 0 e astenuti n.2 (Veronese Paolo, 

Russo Francesco) espressi nelle forme di legge su nr. 13 Consiglieri votanti, viene 

dichiarato immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4°, del D.Lgs. n. 

267/2000. 

 
 



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
N. 31 del 05/07/2016

RAGIONERIA

SERVIZI FINANZIARI

Provincia di Bologna

OGGETTO:

CITTA' DI CASTEL MAGGIORE

RICOGNIZIONE SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI E 
SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO DELL'ESERCIZIO 2016 - 
VARIAZIONE DI BILANCIO

X

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

Espressione del parere in ordine alla sola regolarità tecnica ai sensi dell'art. 49, comma 1° del 
Decreto legislativo 18 agosto 2000 N. 267. In quanto la proposta che precede è conforme alle norme 
legislative e tecniche che regolamentano la materia.

[   ] Favorevole [   ] Contrario

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

CRESCIMBENI LICIA

IL RESPONSABILE

FIRMATOLì, 24/06/2016



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
N. 31 del 05/07/2016

RAGIONERIA

SERVIZI FINANZIARI

Provincia di Bologna

OGGETTO:

CITTA' DI CASTEL MAGGIORE

RICOGNIZIONE SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI E 
SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO DELL'ESERCIZIO 2016 - 
VARIAZIONE DI BILANCIO

[   ] Favorevole [   ] Contrario

Premesso che tutto quanto relativo gli adempimenti amministrativi rientra nella responsabilità del 
responsabile del servizio interessato che rilascia il parere tecnico.

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

Espressione del parere in ordine alla sola regolarità contabile ai sensi dell'art. 49, comma 1° del 
Decreto legislativo 18 agosto 2000 N. 267:

X

FIRMATO

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI

 CRESCIMBENI LICIA

Lì, 24/06/2016



DELIBERA CONSIGLIO COMUNALE
N. 31 del 05/07/2016

Provincia di Bologna

CITTA' DI CASTEL MAGGIORE

RICOGNIZIONE SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI E 
SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO DELL'ESERCIZIO 2016 - 
VARIAZIONE DI BILANCIO

OGGETTO:

FIRMATOFIRMATO

IL SEGRETARIO GENERALEIL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
COMUNALE

Letto, approvato e sottoscritto

 MONESI MARCO TARDELLA MONICA

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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